
PIANO TERRA - CENTRO DIURNO 20 UTENTI E S.R.T.R. (INTENSIVA) 10 p.l.
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PIANO PRIMO - S.R.T.R. (ESTENSIVA) 20 p.l.
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3FACOLTA’ DI INGEGENERIA CIVILE ED INDUSTRIALE
CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA DELLE COSTRUZIONI EDILI E DEI SISTEMI AMBIENTALI (LM-24)  -  Corso di Impianti tecnici negli edifici  (a.a. 2015-2016)

Professore: Ing.  Marco Romagna              Studenti: Cantelmi Giuseppe   matr. 1158836 - Salini Daniele  matr.1712993

ESERCITAZIONE:  Progetto di impianti presso Struttura Sanitaria
TITOLO ELABORATO: Impianto Fan Coil - Scelta unità interne ed esterna

SCELTA DEI FAN COIL
Di seguito vengono riportate le schede tecniche dei fan coil utilizzati per il
dimensionamento impiantistico fornite dalla "SABIANA".

PLANIMETRIE DI RIFERIMENTO TABELLE DI RIFERIMENTO SCELTA FAN COIL E POMPA DI CALORE SCHEDE TECNICHE

CALCOLO POTENZA POMPA DI CALORE IMPIANTO CONDIZIONAMENTO A FAN COIL
Per il dimensionamento della pompa di calore per l'impianto di climatizzazione a fan coil si prende il carico termico sensibile più gravoso (e quindi quello
estivo) considerato in una data ora e in un determinato giorno come da software di calcolo (mese con CARICO massimo contemporaneo alle ore 16:00) MESE di AGOSTO:

CALCOLO POTENZA POMPA DI CALORE IMPIANTO CONDIZIONAMENTO A FAN COIL
Una volta noti i carichi sensibili dei diversi ambienti dell'edificio si procede con il dimensionamento dei fan coil per il carico termico più sfavorevole. Dal momento che queste
apparecchiature contengono parti in movimento e potrebbero quindi risultare rumorose, è stata nostra cura dimensionarli sulla base della velocità minima, soprattutto in
corrispondenza delle camere da letto, in modo da minimizzare il potenziale disturbo. Negli spazi pubblici, generalmente più rumorosi, questo criterio è stato trascurato a favore di
una riduzione del numero di apparecchi da predisporre. Un altro criterio adottato è stato quello di scegliere fan coil a parete per le camere e a soffitto per gli ambienti comuni e i
corridoi.

0  5 m2

Scala 1:100

0  5 m2

Scala 1:100


